
 

N. 
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Titolo del 
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N. tutor 
richiesti 

N. ore N. ore 
totali 

Descrizione del progetto Competenze richieste 

1 Tutor 
didattico per 
studenti 
detenuti 
presso la Casa 
circondariale 
di Ferrara 

Carnevale 
Stefania 

1 30 30 Il servizio è rivolto a tutti gli studenti detenuti iscritti o in procinto di 
farlo, così da supportarli al meglio durante il loro percorso 
accademico. Il tutorato in carcere si connota quindi per caratteristiche 
peculiari:  
- l’interdisciplinarietà: gli studenti selezionati non dovranno 
supportare le persone detenute nello studio di specifiche materie, ma 
fornire un ausilio affinché possano realizzarsi le condizioni di base 
necessarie per lo studio di qualunque disciplina;  
- competenze trasversali: il tutor deve avere la capacità di inserirsi in 
un ambiente particolarmente complesso, comprendendo i precisi 
limiti degli interventi ammessi, e deve essere in grado di rapportarsi 
non solo con i docenti e con il personale tecnico amministrativo di 
Ateneo, ma anche con l’Area giuridico-pedagogica e con il personale di 
sorveglianza del carcere.  
In particolare i tutor saranno chiamati a fornire ausilio e supporto per 
le seguenti attività:  
- orientamento alla scelta del corso di studio in caso di prima 
immatricolazione o di trasferimento in ingresso da altra Università;  
- pratiche di immatricolazione/iscrizione e gestione della 
contribuzione;  
- supporto all’utilizzo dell’area riservata studente;  
- reperimento del materiale didattico previsto dai programmi delle 
materie in piano di studi, anche in collaborazione col Sistema 
Bibliotecario d’Ateneo;  
- raccordo fra docenti e studenti detenuti per esigenze relative allo 
studio (es. ricevimento a distanza) e al sostenimento degli esami di 
profitto;  
- programmazione e registrazione degli esiti degli esami di profitto;  
- definizione di una procedura per lo svolgimento delle sedute di 
laurea presso la casa circondariale.  
È richiesta la disponibilità a svolgere parte delle attività di tutorato nei 
locali dell’istituto penitenziario, anche non direttamente a contatto 
diretto con i detenuti ma solo con il personale dell’area giuridico-
pedagogica della Casa circondariale. La possibilità di diretta 
interazione con le persone ristrette è subordinata all’autorizzazione 
della direzione del carcere e della magistratura. 

Ai tutor prescelti verranno 
attribuiti i compiti e le 
competenze previsti a supporto 
degli uffici nelle seguenti attività 
legate alle carriere degli studenti 
detenuti:  
- orientamento alla scelta del 
corso di studio in caso di prima 
immatricolazione o di 
trasferimento in ingresso da altra 
Università;  
- pratiche di 
immatricolazione/iscrizione e 
gestione della contribuzione;  
- supporto all’utilizzo dell’area 
riservata studente;  
- reperimento del materiale 
didattico previsto dai programmi 
delle materie in piano di studi, 
anche in collaborazione col 
Sistema Bibliotecario d’Ateneo;  
- raccordo fra docenti e studenti 
detenuti per esigenze relative allo 
studio (es. ricevimento a distanza) 
e al sostenimento degli esami di 
profitto e di laurea;  
- programmazione e registrazione 
degli esiti degli esami di profitto;  
- definizione di una procedura per 
lo svolgimento delle sedute di 
laurea presso la casa 
circondariale. 
Potranno candidarsi:  
- gli iscritti agli ultimi due anni di 
una LMCU di cinque anni e gli 
iscritti ai corsi di laurea 
specialistica e magistrale;  
- i dottorandi. 

 


